
ANTIRACKET

Appello del Papa
contro l’usura
Giovanni Paolo Il è intervenuto ieri contro
l’usura: «la «mortificante morsa» resa ancora più
pesante dalla crisi economica che investe il
mondo. L’appello del Papa è stato lanciato dopo
aver incontrato i dirigenti di un istituto bancario.
Sempre ieri è partita da Termini Imerese la prima
carovana dell'antiracketl, alla presenza del
procuratore capo di Palermo, Pietro Grasso. La
carovana arriverà a Roma domani.

NAPOLI

Buca sotto l’ospedale
Ci cade dentro un bus
Una voragine si è aperta ieri mattina a Napoli,
nei pressi del pronto soccorso dell'ospedale
Cardarelli. Nella grossa buca è caduto un autobus
di linea.
Non ci sono stati danni ai passeggeri, ma la
strada è rimasta a lungo chiusa al traffico. In
seguito all’incidente l'ospedale Cardarelli di
Napoli è stato rifornito di acqua con due
autobotti Ciò a seguito dell'interruzione
dell'erogazione idrica nella zona,

LAMPEDUSA

Sbarcati ieri
altri 50 immigrati
È arrivata ieri una barca a Lampedusa con a
bordo una cinquantina di immigrati.
È stata intercettata nel primo pomeriggio dalla
nave militare 'Librà nel canale di Sicilia.
Gli immigrati si stabiliranno nel centro di
accoglienza di Lampedusa, dove al momento ci
sono una trentina di persone.
L'imbarcazione è stata scortata dalla nave
militare
e da un motovedetta della Capitaneria di Porto.

MINISTERO AMBIENTE

«Forse a giugno
ritorna la fiorentina»
La notizia di un possibile ritorno della fiorentina
sulle tavole dei consumatori italiani entro
giugno è stata annunciata dal Ministro per le
Politiche Agricole Giovanni Alemanno. Notizia
salutata positivamente dalla Coldiretti dopo i
quasi ventitre mesi di assenza e il parere non
sfavorevoledel comitato scientifico comunitario
del 16 maggio 2002.

ROMA «Fiorincittà» torna in 2.000 piazze italia-
ne per raccogliere fondi da destinare alla ricer-
ca sulla sclerosi multipla. Sabato e domenica
prossima 400.000 confezioni di bulbi di calle
colorate saranno distribuite dall’Aism, Associa-
zione italiana sclerosi multipla e dalla sua Fon-
dazione (Fism). Rosso, rosa, giallo e arancione
saranno le diverse colorazioni delle calle distri-
buite dai volontari dell’Aism, i bulbi provengo-
no dall’Olanda e sono una rarità per il nostro
Paese.

La sclerosi multipla, ricorda l’Aism, in Italia
colpisce 50.000 persone, con 1.800 nuovi casi
l’anno, soprattutto giovani tra i 20 e 30 anni.
Per conoscere l’elenco delle piazze basta chia-
mare 24 ore su 24 il numero di Fiorincittà
840.50.20.50 (al costo di un solo scatto da tutta
Italia) o cliccare sul sito www.aism.it.

«L’obiettivo del 2003 è destinare almeno un
milione di euro ai progetti di ricerca e alle
borse di studio - dichiara Mario Alberto Batta-
glia, presidente Aism e Fism - Grazie ai fondi
finora raccolti con il contributo di tutti i cittadi-
ni, l’Associazione e la sua Fondazione sono
riuscite a formare molti ricercatori specializzati
che oggi rappresentano un vero patrimonio e
punto di forza per la ricerca e la sanità italia-
na».

Vladimiro Polchi

ROMA «Oggi in carcere viene anco-
ra calpestato il diritto alla salute
sancito dalla nostra Costituzione».
Sandro Libianchi, medico di Rebib-
bia e presidente di
«Co.N.O.S.C.I-onlus» (Coordina-
mento Nazionale Operatori per la
Salute nelle Carceri Italiane), com-
menta con amarezza i tagli alla sa-
nità penitenziaria contenuti nella
Finanziaria 2003 e pubblicati vener-
dì dall’Unità: il 23,7 per cento in
meno del 2001. Una riduzione che
«cronicizza una situazione già
drammatica sul fronte dei farmaci,
del personale sanitario e della pre-
venzione delle malattie tra i detenu-
ti». Una riduzione tanto più grave,
tenuto conto del costante aumento
della popolazione carceraria e del
numero crescente di tossicodipen-
denti rinchiusi dietro le sbarre dei
penitenziari italiani.

Meno soldi per la salute dei
reclusi. Che ne pensa?
«È' dal ‘99 che prosegue la ridu-

zione dei fondi per la sanità peni-
tenziaria. Con la Finanziaria 2003
siamo arrivati al capolinea: ci ven-
gono assegnati circa 80 milioni di
euro, meno che nel lontano 1993,
quando il servizio sanitario carcera-
rio poteva disporre di 180 miliardi

di lire».
Quali sono le patologie più
diffuse dietro le sbarre?
«Senza dubbio l’epatite e l’Ai-

ds, quali complicanze della tossico-
dipendenza».

Quanti sono i reclusi tossico-
dipendenti?
«Secondo il ministero della Giu-

stizia sarebbero il 28 per cento della
popolazione carceraria. Ma è un da-
to sottostimato. Oggi i detenuti tos-
sicodipendenti sono più del 40 per
cento, con punte del 70 per cento
in città come Genova, Roma, Mila-
no e Bari».

Dopo i tagli, quali conseguen-
ze prevede?
«Ci saranno difficoltà nel reperi-

mento delle medicine, soprattutto
di quelle più care, contro epatite e
Hiv. Già oggi i farmaci Aids arriva-

no all’ultimo minuto e c’è sempre
il rischio di dover interrompere la
terapia. Ma i tagli della Finanziaria
2003 si faranno sentire anche su un
altro fronte».

Quale?
«Quello del personale sanita-

rio, scarso in tutte le regioni: per la
cura delle tossicodipendenze in car-
cere, si arriva a una carenza di circa
il 60-70 per cento del personale ne-
cessario».

Che ne è del diritto alla salu-
te della persona detenuta?
«Viene brutalmente calpestato

non solo dalla mancanza di risorse,
ma anche dall’impossibilità di un
rapporto fiduciario tra paziente e
curante».

Ci spieghi meglio.
«In carcere il detenuto non si

può scegliere un medico di fiducia.

Inoltre non c’è alcuna riservatezza:
quando il medico incontra il pa-
ziente, al colloquio assiste un agen-
te. Accade così che molti non ti
dicono di sentirsi male o in astinen-
za e molte malattie, compreso l’Ai-
ds, non vengono diagnosticate».

Come migliorare questa si-
tuazione?
«Innanzitutto si deve completa-

re la riforma del ‘98 che prevede il
passaggio della sanità penitenziaria
dal ministero della Giustizia al Ser-
vizio sanitario nazionale. Come sot-
tolineato nella relazione finale del
Comitato di monitoraggio, il 27
giugno 2002: “…Il trasferimento è
urgente per le giuste aspettative dei
detenuti che subiscono le gravi ca-
renze del sistema sanitario peniten-
ziario…”. Oggi invece c’è ancora
un gran pasticcio per quanto riguar-

da i detenuti tossicodipendenti».
Di che si tratta?
«Il decreto legislativo 238 del

‘99 ha trasferito alle Regioni la cura
delle tossicodipendenze. Il ministe-
ro della Giustizia, però, non ha an-
cora trasferito i fondi e ha mantenu-
to la competenza per la cura del-
l’epatite e dell'Aids. Accade così
che lo stesso detenuto va diviso in
due: in quanto tossicodipendente è
curato dalla Regione, in quanto af-
fetto da una patologia correlata è
assistito dal ministero. Speriamo
che il tanto propugnato federali-
smo sanitario delle Regioni possa
mettere chiarezza in questo setto-
re».

A chi spetta invece l'opera di
prevenzione delle malattie e
dell'igiene in carcere?
«Dal 1 gennaio 2000 se ne occu-

pano le singole Regioni. Ma anche
in questo caso al trasferimento di
funzioni non è seguito alcun passag-
gio di soldi, che sono rimasti nelle
solite mani: quelle del ministero
della Giustizia».

Voi medici che lavorate in
carcere, come pensate di far
sentire le vostre ragioni?
«Il Coordinamento che presie-

do ha presentato un documento,
sottoscritto da ben 1240 associazio-
ni, nel quale si chiede che venga al
più presto attuato il trasferimento
di tutte le funzioni al Servizio sani-
tario nazionale, affinché siano indi-
viduati con chiarezza i centri di re-
sponsabilità della sanità in carcere.
Oggi in galera la salute dei detenuti
è ancora disciplinata dalla legge
740 del 1970: un normativa supera-
ta e del tutto inadeguata».

Difficoltà nel reperire
le medicine contro
l’Hiv e l’epatite
C’è sempre il rischio
di interrompere
le terapie

È mancata all’affetto dei suoi cari

FRANCESCA COLOMBO
Ne danno il triste annuncio il mari-
to Mario e il figlio Raffaele.
I funerali avranno luogo lunedì 10,
alle ore 10, da via del Molinetto a
Vimercate.

I Ds di Vimercate sono vicini al
compagno Mario e al figlio Raffaele
in questo triste momento per la
scomparsa della cara moglie e ma-
dre

FRANCESCA

Gli amici, i compagni del Circolo
Micromega di Ferrara addolorati e
commossi per la scomparsa di

FAUSTO VIGEVANI

ricordano il suo impegno per soste-
nere, da socialista, memore della le-
zione morale e politica di Fernando
Santi e Giacomo Brodoloni, la coe-
rente scelta culturale del nuovo par-
tito della Sinistra Democratica e Ri-
formista,

Ferrara, 9 marzo 2003‘‘

ROMA La legge Finanziaria 2003
ha tagliato 70 milioni di euro
alla spesa penitenziaria. Uno dei
settori più colpiti è stato il
servizio sanitario e farmaceutico
(meno 23,7 per cento). Oggi circa
il 40 per cento dei detenuti non
riesce a curarsi. Mancano
medicine e defibrillatori.
Gli altri tagli hanno riguardato:
la ristrutturazione degli immobili
(meno 38,8 per cento), i mobili e
gli arredi degli istituti (meno 33,3
per cento), i mezzi di trasporto
(meno 30,6 per cento), le attività
scolastiche e sportive per i reclusi
(meno 15,3 per cento), gli
stipendi dei detenuti lavoranti
(meno 9 per cento), e il loro
mantenimento (meno 7 per
cento). L’attuale indebitamento
dell'Amministrazione
penitenziaria supera i 40 milioni
di euro, molte carceri sono in
bolletta, i creditori e fornitori di
servizi sono alle porte. Nel carcere
milanese di Opera, due settimane
fa, stavano per staccare il gas.
Impressionanti anche i tagli agli
istituti penali minorili: meno
30,29 per cento per i servizi di
vitto, luce, gas, acqua e pulizia;
meno 34 per cento per la sanità
minorile e meno 30 per cento per
le attività di recupero dei minori
(attività scolastiche, sportive,
ricreative, stipendi per psicologi e
mediatori culturali, borse di
studio e di lavoro, attività
alternative al carcere).

vla.po.

Sandro Libianchi
medico di Rebibbia

Federico Ungaro

ROMA «La ricerca muore tra la distra-
zione di tutti». Non ha avuto mezze
misure Sergio Cofferati, parlando ie-
ri a Roma al convegno della Fonda-
zione Di Vittorio intitolato «Ricerca:
qualità, sviluppo, democrazia». Riu-
niti al teatro Valle, oltre all’ex segreta-
rio della Cgil c’erano economisti del
calibro di Paolo Sylos Labini e Sergio
Bruno, un genetista come Marcello
Buiatti, Marcello Cini, professore
emerito dell’Università La Sapienza e
Rino Falcone, il ricercatore del Cnr
che coordina l’Osservatorio per la ri-
cerca.

Tutti sostanzialmente d’accordo
su due temi di fondo: l’importanza
della ricerca come nodo centrale per
lo sviluppo del paese e la critica alla
riforma avanzata dall’esecutivo.

Cofferati, intervenuto alla fine
del convegno, ha spiegato che la scel-
ta del governo sia puntare al taglio
dei costi nell’intero sistema paese, la-
sciando il più possibile campo libero
al mercato, anche a discapito della
qualità.

L’esempio portato è la Fiat.
L’azienda torinese non ha eguali in
Europa per flessibilità, eppure sta per-
dendo la competizione sul mercato
perché non offre modelli innovativi,
pagando così il proprio disinteresse
al settore della ricerca e dello svilup-
po.

La politica del governo sembra
seguire un po’ la stessa strada. «Non
si è scelta l’economia della conoscen-
za, ma la strada illusoria del ritorno
economico a breve, ridimensionan-
do tutto ciò che ha un costo, evitan-
do la competizione alta», ha detto
Cofferati, che ha sottolineato come
in questo modo Berlusconi «lasci mo-
rire la ricerca davanti a un opinione
pubblica distratta, che ha una perce-
zione falsata dalla deformazione co-
municativa».

Una scelta questa, osserva anco-
ra Cofferati, «non più episodica, ma
razionale», che in qualche settore
«potrebbe già essere irreversibile».
Di fronte al punto di non ritorno,
l’opinione pubblica, secondo l’ex se-
gretario della Cgil, «si distrae» e sotto-
valuta «i rischi di provvedimenti re-
gressivi sia sulla scuola che sulla ricer-

ca scientifica». Un tema questo su
cui al di fuori del convegno è interve-
nuta anche Flaminia Saccà, responsa-
bile università e ricerca per i Ds. Ri-
cordando il commissariamento del
Cnr voluto dal ministro dell’Istruzio-
ne Letizia Moratti, la Saccà ha detto
che «di fronte ad una strategia del-
l’esecutivo che punta a imporre le
sue scelte e a sacrificare gli enti pub-
blici di ricerca e la scuola superiore, i
Ds rispondono portando avanti una
politica di programma che duri nel
tempo e non sia solo il frutto di scel-
te estemporanee. Primi momenti di
riflessione su questi temi il 19 e il 28
marzo prossimi a Roma con due con-
vegni, uno regionale e l’altro naziona-

le organizzati dai Ds.
Autonomia della ricerca e ruolo

della politica i temi affrontati invece
al convegno romano da Rino Falco-
ne, il ricercatore del Cnr, che ha gui-
dato qualche giorno fa la protesta
degli scienziati italiani contro la rifor-
ma degli enti scientifici voluta dalla
Moratti. «Sul ruolo della ricerca in
campo socioeconomico ci troviamo
d’accordo con Cofferati - ha detto a
margine del convegno Falcone - e
potremo anche collaborare su questi
temi con la Fondazione Di Vittorio.
Voglio però sottolineare che questo
non significa che intendiamo schie-
rarci con una parte politica».

Veemente, infine, l’intervento di

Paolo Sylos Labini. «La riforma Mo-
ratti - ha detto l’economista - è un
sarcofago: pessima, deleteria, atroce.
Davanti al testo ci vorrebbe il teschio
con le due tibie incrociate. Ci vuole
un soprassalto di dignità, bisogna ac-
corgersi del pericolo. Demonizzare
serve, eccome. O i nostri figli ci diran-
no un giorno che siamo stati deboli,
cretini, complici».

Sylos Labini ha anche ricordato
come puntare sulla ricerca sia vantag-
gioso dal punto di vista economico.
Numeri alla mano ha spiegato infatti
che la percentuale di Prodotto inter-
no lordo investita nella ricerca con-
sente nel medio periodo un ritorno
del dieci- quindici per cento.

E forse proprio perché questi da-
ti sono ben presenti anche agli indu-
striali, il vicepresidente di Confindu-
stria-Campania, Antonio Paravia ha
fatto da Napoli un intervento in sin-
tonia con il convegno romano. Par-
lando all’incontro sul terziario avan-
zato e le imprese della conoscenza,
Paravia ha detto di «essere preoccu-
pato per la scarsa attenzione che il
governo riserva alla ricerca, non man-
tenendo le promesse fatte all’associa-
zione due anni fa a Parma».

Non si è fatta attendere la replica
del ministro per le Attività produtti-
ve Antonio Marzano, che ha ribadito
di «essere abituato alle pressioni del-
le varie categorie».

Raccolta di fondi
in duemila piazze

sclerosi multipla

  
  

Convegno della Fondazione Di Vittorio. L’economista Paolo Sylos Labini: «La riforma Moratti è un sarcofago»

«Berlusconi lascia morire la ricerca»
Cofferati: vogliono lasciare il campo libero al mercato a discapito della qualità

Tutti i numeri
sui tagli alla spesa
penitenziaria

Un laboratorio
dell’Istituto
di Ricerca
del San Raffaele
a Milano
Luca Bruno/Ap

Raccolto l’allarme lanciato da l’Unità. «Con questa Finanziaria il governo ha calpestato un diritto sancito dalla Costituzione»

«Nelle carceri viene negato il diritto alla salute»
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